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II DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE nelle Giornate Eucaristiche 
(Isaia 25,6-10a; Salmo 35; Romani 4,18-25; Matteo 22,1-14) 

 

Senza esagerare, come fanno alcuni, ma c’è un vestito adatto alle diverse situazioni che 
uno vive: sicuramente “l’abito non fa il monaco”, ma è vero che può indicare uno stile di 
vita che uno vuole mostrare anche attraverso il proprio modo di vestire. 
La Parola di Dio che oggi ci è stata regalata, ci invita a scegliere quello che è l’abito/lo stile 
di vita giusto per presentarci il meglio possibile al banchetto/festa cui Dio invita ciascuno 
di noi; l’abito/stile di vita che Gesù vorrebbe che noi indossassimo quando lo 
incontreremo faccia a faccia, per quello che sarà l’incontro più importante della nostra 
vita. 
 

Che caratteristiche dovrebbe avere questo abito/stile di vita che piace a Gesù? 
 

- la prima qualità di questo abito/stile di vita è quella di tendere ad avere un cuore 
grande come quello di Dio, che non esclude nessuno e non fa preferenze tra noi sue 
creature: il pronome “TUTTI”, ripetuto più volte nella Parola di Dio e anche nelle 
celebrazioni di questi giorni (TUTTI i Santi, TUTTI i fedeli defunti, TUTTI i popoli della terra 
nella Giornata Missionaria), deve metterci in guardia da altre parole o atteggiamenti 
egoistici che ci rinchiudono in noi stessi, invece di desiderare un cuore simile a quello di 
Dio; 
 

- la seconda qualità di questo abito/stile di vita che lo renderà bello agli occhi di Gesù 
quando lo incontreremo faccia a faccia, è quello di continuare ad investire nella nostra 
relazione con Lui, cercando di credere e affidarci a Dio come ha saputo fare Abramo, 
“saldo nella speranza”. 
 

Un abito/stile di vita così, ci protegge da ogni tentazione di pensare e di vivere come se 
sapessimo cavarcela da soli, facendo a meno di Dio e degli altri, come i primi invitati della 
parabola che, all’invito alla festa di nozze, continuano nei propri affari, impermeabili a 
qualsiasi invito, come se non esistesse niente e nessuno oltre loro e i propri interessi: 
questo però, non è un “bel vestito”, ma una “brutta maschera” che ci fa solo male! 
 

Buona domenica a tutti, dopo aver sostato un po’ di più davanti a Gesù! d.Alberto 
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<<KYRIE, ALLELUIA, AMEN>>: il vescovo Mario ci invita a “pregare per vivere, 
nella Chiesa, come discepoli di Gesù. 
 
 
 
 

II. CELEBRARE PREGANDO: il rito che trasfigura 
 
 
 

La celebrazione liturgica, in particolare la celebrazione eucaristica, introduce 
nella comunione con Gesù per potenza di Spirito Santo. Perciò «osiamo dire: 
Padre nostro…». 
È per noi così abituale e “facile” partecipare alla celebrazione eucaristica, che 
corriamo il rischio di viverla come un adempimento scontato. Può essere che a 
proposito della messa ci sia persino una pretesa: che essa sia in un orario 
comodo, vicino a casa, celebrata senza lungaggini, da un prete che corrisponda 
alle nostre aspettative. Per noi non è pericoloso andare a messa, come capita a 
tanti cristiani in diversi Paesi del mondo. La messa non è un evento raro, 
riservato a quando “arriva il Padre”, come si usa dire in tanti luoghi in cui i 
cristiani sono dispersi in ampi territori e la capillarità delle parrocchie è 
impossibile per scarsità di clero e di risorse. 
Deve diventare abituale e condiviso imparare a celebrare l’eucaristia come una 
grazia, «perché la presenza del Figlio tuo in questo sublime sacramento doni 
pienezza alla nostra fede» (Preghiera Eucaristica VI). 
Il rito che celebriamo non è la ripetizione di parole e gesti che si riduce a un 
doveroso adempimento. È piuttosto la grazia di entrare nel mistero come popolo 
santo di Dio, che nell’eucaristia riceve vita e forma. È la grazia di ricevere il dono 
dello Spirito che nel cuore di ciascuno e nell’insieme dell’assemblea eucaristica 
configura a Gesù, per essere l’unico santo corpo del Signore. È il memoriale della 
Pasqua che diventa principio di vita nuova, trasfigurata dalla partecipazione alla 
morte e risurrezione di Gesù. 
 
 
 

Da: MARIO DELPINI, “Kyrie, Alleluia, Amen: pregare per vivere nella Chiesa, come discepoli di Gesù. Proposta 
pastorale per l’anno 2022-2023”, Centro Ambrosiano, pp. 23-24. 
 

MESSE DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 31  8.30 Marnate Si celebrano le Lodi    
ottobre 2022 17.00 Nizzolina 
 18.30 Marnate    
 

Martedì 1  8.00 Marnate    Sandro e Graziella 
novembre 2022 10.00 Marnate Emanuele ed Egidio Ceriani; Ferioli Mario 
   e fam. 



 10.00  Nizzolina Massimo Ospitalieri 
 11.30 Marnate 
 18.00 Nizzolina  
 

Mercoledì 2  8.30 Marnate Per tutti i defunti 
 15.30 Cimitero Per tutti i defunti 
 18.00 Nizzolina Per tutti i defunti 
 20.30 Marnate Per tutti i defunti 
 

Giovedì 3  8.30 Marnate Teresina Salvatori; Borroni Carluccio e Renzo 
    don Giuseppe, don Angelo, don Mauro 
 18.00 Nizzolina Defunti mese di ottobre: Paola Cerini 
 

Venerdì 4  8.30 Marnate Consorelle V e D; benefattori defunti; fam.  
   Marchetti, Luisella e Valentina 
 18.00 Nizzolina 
 20.30 Marnate Defunti mese di ottobre:  Letizia Grassini 
 

Sabato 5  8.30 Marnate  Si celebrano le Lodi 
 17.00 Nizzolina Def. fam. Montani e Millefanti; Alberto, fam. 
   Corbella e Colombo 
 18.30 Marnate Bruna Canzini e Riccardo Sottura; Giovanni 
   Rusconi 
 

Domenica 6       8.00    Marnate Giuseppe Ferrario, Luigi Bernasconi, Rosa Alba 
NOSTRO SIGNORE    10.00   Marnate  Ceriani Domenico e genitori; Virardi Franco,  
                   Dorina, Enrico; Ferioli Luigi, Saporiti Enrico e fam.  
GESU’ CRISTO    10.00   Nizzolina          
RE DELL’UNIVERSO   11.30   Marnate  Def. fam. Rampinini   
   18.00   Nizzolina  Pro populo 
  
  
 

Offerte per Missioni: Marnate € 550; Nizzolina € 300 + buste intenzioni messe. 
IBAN PARROCCHIA S. ILARIO: IT33M0538750430000042368724 

IBAN PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE: IT52D030690960610000000970 
 

 

 
AVVISI 

- Domenica 30 ottobre, alle ore 17.00, in S. Ilario: vespero a conclusione delle 
Giornate eucaristiche; alle ore 20.00, in oratorio San Luigi: serata “Giovani aperti 



al mondo” (N.B. La serata si farà solo se ci saranno state adesioni alla proposta, 
entro i termini indicati sul volantino di presentazione della stessa); 
- Martedì 1 novembre, solennità di Tutti i Santi: le messe seguono l’orario festivo 
(comprese le messe prefestive); alle ore 15.30, al cimitero: vespero e 
benedizione dei defunti; 
- Mercoledì 2, commemorazione di tutti i fedeli defunti: alle ore 15.30, messa al 
cimitero; 
- Sabato 5, alla messa delle ore 18.30, in S. Ilario, parteciperà l’Associazione 
Combattenti e Reduci; alle ore 20.00, in oratorio San Luigi: “Famiglie in cammino 
con Marco” (iscrizioni entro giovedì sera seguendo le indicazioni del volantino); 
- Domenica 6 novembre: giornata diocesana Caritas e giornata mondiale del 
povero; alle ore 15.30, in chiesa S. Ilario: primo incontro per genitori e figli di 1° 
elementare. 
 
 
 
Lunedì 7 novembre cominceremo la visita natalizie alle famiglie (a motivo delle 
precauzioni anti covid-19, suoneremo il campanello delle sole famiglie che 
esporranno al cancello o alla porta di casa il biglietto contenuto nella lettera che 
riceverete nella cassetta postale nei giorni precedenti alla visita); è in stampa il 
calendario 2023 che prossimamente sarà in vendita nelle due parrocchie. 
 
 
Mercoledì 9 novembre, alle ore 21.00 nel salone dell’Oratorio San Luigi: inizia il 
percorso di preparazione al matrimonio cristiano per le coppie iscritte. 
 
 
- In cammino tra arte e preghiera, DOMENICA 4 DICEMBRE: contemplazione 
della predella della Pala degli Oddi di Raffaello al Museo Diocesano e preghiera 
nella Chiesa di Sant’Eustorgio. Chi non lo avesse ancora fatto, può ritirare il 
volantino - contenente il programma e le modalità di iscrizione - in fondo alle 
chiese. 


